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Gli aggiustamenti necessari alla nuova imposta sugli intrattenimenti secondo il


Forum dello Spettacolo





Il gruppo di lavoro “messo in moto” dal Forum dello Spettacolo il 12 gennaio scorso, si è riunito a Roma e, tra le altre cose, ha effettuato una seria disamina delle difficoltà provocate nel settore dell’intrattenimento dai contenuti della Circolare del Ministero delle Finanze n° 247/E, varata a fine anno, in applicazione della Legge 3 agosto 1998, n°288.


Il lavoro dei colleghi ha permesso di individuare le diverse aree di crisi, verso le quali sono stati assunti alcuni orientamenti di massima che possono essere così riassunti:


La prima proposta di modifica riguarda senz’altro l’articolo 1 comma c) della Legge 288/98, la quale deve recepire il principio che il 50% del tempo dedicato alla musica dal vivo deve essere legato non tanto all’apertura complessiva al pubblico dell’esercizio (principio questo che rende quasi inapplicabile la nuova norma), ma molto più realisticamente alla durata complessiva dell’intrattenimento nell’esercizio che, in genere, dura circa 2 ore.


Un’altra proposta di modifica, sempre dell’art. 1, comma b), della Legge n° 288/98, viene richiesta al fine di agevolare la creazione di posti di lavoro per i musicisti attraverso il rilancio della musica dal vivo. Per questo obiettivo è indispensabile che anche la determinazione dell’aliquota IVA sia identica, sia che si tratti di concerti, sia che si tratti di intrattenimenti o di balli.
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Al riguardo il Forum ritiene opportuno proporre che l’aliquota dell’IVA (attualmente al 20%), relativa alla musica dal vivo eseguita nei locali di intrattenimento e di svago, come pubblici esercizi, discoteche, sale da ballo, concertini, piano bar e assimilati, comprese le multisale, deve essere equiparata a quella relativa ai concerti ed agli spettacoli teatrali che risulta essere pari al 10%.


Una ulteriore proposta di modifica sempre all’art. 1 però al comma d) della Legge n° 288/98, è indispensabile poiché si ritiene illegittimo e non pertinente, sul piano giuridico, gravare tramite un’imposta sull’intrattenimento la consumazione di una bevanda. Al riguardo si propone che nei casi in cui nel titolo d’ingresso sia compresa la consumazione di una bevanda, l’imponibile, ai fini dell’imposta sugli intrattenimenti, dovrà escludere l’ammontare del prezzo imputabile alla bevanda stessa forfettariamente stabilita nella misura del 50 per cento.


Infine si avanza una proposta di integrazione all’art. 1, comma c) della legge n° 288/98, che, pur avendo consapevolezza che vi saranno minori entrate in merito alle richieste che verranno avanzate, si chiarisce che potranno essere recuperate ampiamente attraverso le maggiori entrate relative al contestuale e conseguenziale sviluppo della musica dal vivo e dei relativi posti di lavoro.


Ovviamente, occorre garantire la regolarità degli ingaggi e curare l’assolvimento dei relativi oneri fiscali e contributivi, nonché la proporzionalità tra il numero dei lavoratori scritturati e la capienza del locale.


Pertanto, questi obiettivi, potranno essere raggiunti soltanto se verrà recepita una integrazione all’attuale normativa che tenga conto dei seguenti principi:


deve essere impiegato almeno n° 1 musicista ogni 250 persone di capienza ufficiale del locale così come è stabilito dalla Commissione Provinciale di Vigilanza (C.P.V.).


per i locali superiori a 1.000 persone di capienza ufficiale sono sufficienti 4 musicisti.


i musicisti devono essere ingaggiati nel rispetto della legislazione vigente che tutela il musicista professionista.


A Faenza il “Forum dello Spettacolo” spiega quali sono gli obiettivi che si propone


In occasione di “Ballo in Fiera”, che si svolgerà a Faenza dal 5 all’8 febbraio, il Forum dello Spettacolo ha programmato un’incontro con gli operatori del settore, che si svolgerà LUNEDÌ 7 FEBBRAIO 2000, alle ore 14, presso la Sala Convegni adiacente ai padiglioni della Fiera di Faenza.


Questo appuntamento permetterà ai numerosi dirigenti che hanno deciso di creare questo importante strumento sindacale, di spiegare agli intervenuti quali sono gli obiettivi che ci si propone e con quali strumenti e iniziative possono essere conseguiti.


La riunione, che non sarà solo un momento per dare una giusta visibilità al Forum, potrà consentire anche l’approfondimento di alcune delle tematiche di maggiore attualità.


Il 28 e 29 Gennaio 2000, a Roma Assemblea Annuale di


Assomusica-Agis


Il 28 E 29 GENNAIO 2000, con inizio dei lavori alle ore 16 di Venerdì e con la chiusura prevista per Sabato alle ore 19, si terrà presso la sede centrale dell’Agis, in Via di Villa Patrizi, 10 (in questa sede si svolgeranno i lavori della prima giornata, mentre proseguiranno sabato in una sede ancora da definire), 


L’ASSEMBLEA ANNUALE DI ASSOMUSICA


che oltre a svolgere un bilancio del periodo intercorso dall’ultima Assemblea, svoltasi nel dicembre 1998 - presso la sede dell’Assolombarda a Milano - affronterà alcuni problemi di grande attualità per il settore degli organizzatori e produttori di spettacoli, quali il nuovo regime fiscale e le conseguenze indotte nel comparto dall’abolizione dell’imposta spettacolo e dell’avvento dell’imposta sugli intrattenimenti; i comportamenti che dovranno essere assunti nei confronti della SIAE durante il periodo di deroga della legge; i riflessi della legge sull’inquinamento acustico; inoltre si valuterà il regolamento tecnico necessario per ottenere l’agibilità dei luoghi di pubblico spettacolo (Palasport o Stadi o luoghi all’aperto come le piazze) e quali rapporti dovranno esserci con il Corpo dei Vigili del Fuoco.


Autori, Compositori e Piccoli Editori a Convegno a Faenza


In occasione del 2 Salone Nazionale della Musica da Ballo "BALLO IN FIERA", che si terrà a Faenza (Ra) dal 5 al 8 febbraio p.v., l’ACEP (Associazione degli Autori, Compositori e Piccoli Editori), con il patrocinio del "Forum dello Spettacolo" (organismo costituito ad oggi da ben ventitré associazioni) ha organizzato un Convegno sul seguente tema:


"LA SIAE DEL DUEMILA: La nuova organizzazione interna 


e nuove funzioni di controllo nel settore dello spettacolo".


A questo dibattito, che si svolgerà LUNEDI' 7 FEBBRAIO 2000, alle ore 15,30 presso la Sala Convegni annessa ai padiglioni della Fiera di Faenza, sono state invitate tutte le associazioni di autori, editori, esecutori ed interpreti, nonché le principali associazioni nel settore dello Spettacolo e dell'intrattenimento, esponenti della SIAE, personalità di rilievo e naturalmente il pubblico dei visitatori del Salone espositivo.


Il Convegno sarà centrato su alcuni argomenti, che interessano particolarmente gli operatori musicali:


1) Principali proposte concernenti il nuovo assetto statutario della SIAE;


2) Futura organizzazione centrale e territoriale della SIAE;


3) Stato di applicazione della nuova "Imposta sugli intrattenimenti";


4) Nuovi compiti affidati alla SIAE, con particolare riguardo ad eventuali funzioni di controllo sul lavoro nel settore dello spettacolo;


5) Nuova ipotizzata Ordinanza di ripartizione dei diritti d'autore;


6) Eventuali altre novità di rilievo attinenti al settore musicale.


I temi trattati sono di sicuro interesse e, pertanto, riteniamo che gli operatori del settore sono sicuramente interessati ad un confronto che può gettare un fascio di luce in un contesto dove il vissuto quotidiano è permeato da una grande inquietudine sulla prospettiva.


Bilancio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali per il 1999


Nei giorni scorsi il Ministro Giovanna Melandri ha presentato in una apposita conferenza stampa il bilancio 1999 del suo dicastero.


Ha illustrato le iniziative assunte, i provvedimenti normativi adottati ed i risultati raggiunti dal Ministero per i beni e le attività culturali nel corso di un anno.


Il 1999 è stato un anno importante per il suo ministero: il suo primo anno di vita come Ministero riformato, non più solo competente nei tradizionali settori dei beni culturali e paesaggistici, ma chiamato anche ad assicurare un’azione di vigilanza nel settore dello sport e di promozione in quello dello spettacolo ed in settori fino ad allora privi di un centro di riferimento istituzionale come l’arte e l’architettura contemporanee o la promozione del libro e della lettura.


Questo è stato il difficile compito dei dodici mesi trascorsi: continuare nell’attività incessante di cura e tutela del nostro impareggiabile patrimonio storico – artistico, che usciva rivitalizzata dal passo e dalle innovazioni impresse negli ultimi anni. Ma, allo stesso tempo, rivolgere sempre più gli occhi verso il futuro, verso quell’azione di promozione delle espressioni culturali del contemporaneo che necessitano di impulso e slancio per poter diventare, in futuro, segno e memoria del nostro presente, della nostra storia e della nostra civiltà.


E’ stato un anno pieno di tappe, avvenimenti e momenti da ricordare. Allo scopo è stato pubblicato un volumetto (chi è interessato può richiederlo all’Ufficio Stampa del ministero) che sinteticamente, senza alcuna pretesa di esaustività, ne ripercorre le più importanti, suddividendole per materie. Ma vuole anche essere uno strumento di consultazione e di informazione per quanti, nelle istituzioni, nel volontariato, nell’impresa, nel mondo dell’arte e della cultura, rivolgono ai beni, alle attività culturali ed allo sport il loro impegno professionale, civile, la loro creatività, il loro interesse, il loro amore. 


Dopo aver fatto del 1999 l’anno in cui, per risorse stanziate e per cantieri attivati, sono stati restaurati e restituiti ai cittadini molti tra i più importanti e noti luoghi della cultura, adesso, per il 2000, il Ministero si appresta a mettere mano al restauro più importante: quello delle sue strutture. E’ nel 2000, infatti, con la presentazione e l’entrata in vigore del Regolamento di attuazione della legge istitutiva, che prenderà finalmente corpo e sostanza l’organizzazione strutturale del Nuovo Ministero.


Un’impresa senz’altro meno visibile, ma alla fine della quale potremo dire di aver consegnato un’amministrazione dei beni e delle attività culturali più forte, più moderna e snella e, soprattutto, più vicina alle esigenze dei cittadini, che devono poter accedere e godere dell’immenso patrimonio di arte e cultura che il nostro Paese possiede e che è in grado di far nascere.
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